[image: image1.emf]
SNALS CONF.Sal

COMUNICA

Macerata

SALA INSEGNANTI-RSU

                                                       ALBO SINDACALE
ANNO XXXVI n. 7 Lug. Ago. 2015 SEGRETERIA PROV.le SNALS CONF.sal MACERATA Via v.c.Guerra n.12 tel .0733260274

LA “BUONA SCUOLA” E’ LEGGE  n. 107/15

Inizia un nuovo anno scolastico in un momento di forte cambiamento. Neanche le 47.500 ca. nuove nomine in ruolo possono attenuare il malcontento che esiste tra i lavoratori della scuola, dovuto soprattutto alla troppa fretta nel voler applicare una riforma che se pur contiene cose buone non può per altre essere condivisa: vedi soprattutto la negata scelta della sede scolastica da parte del docente. Questa estate è stata comunque prodiga di notizie e avvenimenti alcuni positivi ma i più disarmanti e disastrosi. Lo Snals Confsal ha operato e sta operando con varie mediazioni per attenuare, per quanto possibile, tutte le parti negative che creano fin da ora situazioni di disagio e di frustrazione: per esempio come quelle riguardanti gli organici del personale ATA che non saranno aumentati né assegnati in ruolo in attesa di un probabile inserimento del personale delle province in esubero o quella di molti colleghi docenti che in un clima torrido hanno dovuto scegliere un po’ alla cieca una provincia per il loro futuro con la valigia pronta all’uscio. Inoltre dobbiamo essere pronti ad approvare il POF triennale entro ottobre e il nuovo comitato di valutazione (sarebbe opportuno aspettare), così stranamente composto, del quale ancora non si conoscono le modalità di funzionamento. Ci chiediamo: una riforma di questa portata non poteva avere un consenso più ampio? Sembra che nella scuola si sia giocata una partita al di là degli interessi della scuola stessa raggiungendo, senza precedenti, un’ansia riformatrice e un “accanimento terapeutico” esercitati senza apertura al dialogo e al confronto e, per giunta, in tempi poco distesi. La riforma  non è riuscita per il modus operandi adottato dal governo a catturare il consenso di insegnanti, studenti e sindacati e, almeno per ora, a legge approvata, la scuola non ne esce rafforzata scontentando quasi tutti. Non è difficile immaginare quello che potrà succedere all’interno delle nostre scuole quando alcune norme – specie quelle della valutazione e del merito - romperanno inevitabilmente quell’equilibrio oggi esistente tra tutte le varie componenti interne favorendo lo scontro tra contrapposizioni, creando frizioni e contrasti in un clima di guerra e di sospetti. Piacerebbe sapere come i dirigenti espleteranno i loro poteri cha vanno dalla chiamata triennale del docente alla promozione del POF, dall’assegnazione di premi ai migliori al conferimento di incarichi retribuiti. Insomma faranno la loro “squadra” e avranno più responsabilità senza alibi per eventuali insuccessi. 

Finalmente con il comitato di valutazione  “studenti e genitori entreranno nei luoghi delle decisioni” (D.Faraone intervista Stampa 10/7/15).  Quanta demagogia! Infine ci domandiamo se una riforma della scuola di tale innovazione non debba spendere una frase per il personale che amministrativamente la gestisce, il personale ATA. Eppure esso incide nella dinamica progettuale del sistema istruzione, sulla qualità del funzionamento scolastico e ha anche un compito educativo e di vigilanza. E allora perché averlo dimenticato se non addirittura ridotto come organico? A fronte di tutto abbiamo il CONTRATTO Nazionale di Lavoro “illegittimamente” bloccato da ben quattro anni: la illegittimità l’ha dichiarata la Corte Costituzionale dettando un principio di civiltà giuridica a tutela dei lavoratori.
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NONOSTANTE TUTTO ....... BUON INIZIO DI ANNO SCOLASTICO

E BUON LAVORO

 SINDACATI E ........ SINDACALISTI
In questo periodo di calura estiva fa notizia l'attacco ai sindacati con rivelazioni clamorose di stipendi da nababbi percepiti annualmente da diversi vertici di enti dei servizi sociali (patronati, caf, enasarco, ecc.) collegati ad alcune sigle sindacali.

L’inchiesta sul sindacato di Stefano Livadiotti edita da Bompiani e titolata “ L’altra casta” è ancora di estrema attualità e ripropone intatta la questione morale che incombe sui privilegi e le carriere del sindacalismo italiano. Le rivelazioni clamorose di un sindacalista della Cisl, espulso da quell’organizzazione, relative alle retribuzioni dei vertici di associazioni collegate al quel sindacato hanno creato sensazione e stupore. Ci chiediamo però che cosa ci si poteva aspettare da personaggi sindacali che, con la complicità e la connivenza della politica, hanno assunto nelle istituzioni pubbliche ruoli di tutto riguardo. Quante volte il sindacato autonomo ha denunciato connivenze con i partiti e con il potere sempre ossequiosi con il sindacalismo confederale! Se andiamo indietro nel tempo di alcuni lustri ricordiamo “la politica dei tavoli separati” cioè quella politica sindacale che voleva contrattare accordi con solo il sindacato confederale CGIL , CISL ,UIL per emarginare quello autonomo, quella di voler fare leggi compiacenti come la privatizzazione nel pubblico impiego, quella sul divieto dello sciopero durante gli scrutini, quella dei patronati e dei contributi pensionistici, ecc. ecc. Oggi, nonostante siano passati diversi anni, queste notizie fanno scandalo e ci si sorprendono e purtroppo di certa complicità ne stiamo ancora pagando le conseguenze. Perché stupirsi!? Quanta ipocrisia! Basta leggere qui sotto dove sono finiti i sindacalisti terminato il loro mandato sindacale! Forse è cambiato il quadro generale politico di attenzione e di riverenza verso il sindacato confederale da parte della politica, di questa politica. Ne prendiamo atto e non ci dispiace più di tanto a patto però che la politica non diventi a sua volta arrogante, non si accanisca né imponga il suo pensiero chiudendosi al dialogo, al confronto e al consenso. Anche noi, del sindacato autonomo, che siamo stati spesso emarginati, che abbiamo sempre condannato e denunciato  l’ingerenza e la confusione dei ruoli, non possiamo in questo momento fare altro che unirci e far fronte unico sindacale, con chi vuole zittire il Sindacato. 

PRIMA SINDACALISTI POI ONOREVOLI, MINISTRI E QUANT'ALTRO

GUGLIELMO EPIFANI - Segretario Generale CGIL (2002-2010), Deputato nelle fila del PD (2013), Segretario del PD.

SERGIO COFFERATI - Segretario generale CGIL (1994-2002), Sindaco di Bologna (2004-2009), Europarlamentare PD (dal 2009).

FRANCO MARINI - Segretario generale CISL (1985-1991), poi presidente del Senato (2006-2008), Ministro del lavoro (aprile 1991-giugno 1992), Deputato (1992-2006), Segretario del Partito Popolare Italiano (1997-1999), Senatore (2006-2012), Parlamentare europeo (1999), mancato Presidente della Repubblica.
FAUSTO BERTINOTTI -  Ex CGIL, deputato (1994-2006), leader di Rifondazione Comunista,  presidente della Camera (2006-2008)

SERGIO D’ANTONI - Segretario Generale CISL (1991-2000) – Candidato a Presidente della Regione Sicilia (2001), Deputato Regione Sicilia (UDC), deputato PD (2006-13).
SAVINO PEZZOTTA - Segretario Generale CISL (2000-2006), Deputato UDC (2008-2012)

PIER PAOLO BARETTA - Segretario Generale FIM (1997-2008), il “ramo metalmeccanico” della CISL, Deputato nel Pd (dal 2008), Sottosegretario del Ministero dell’Economia e delle Finanze dal 4 maggio 2013.

OTTAVIANO DEL TURCO - Ex Cgil, poi Segretario del PSI,  Deputato (1994-1996,) Senatore (1996 - 2005
Ministro delle Finanze (2000-2001), Parlamentare Europeo (2005) Presidente  Regione Abruzzo (2005-2008) 

SERGIO CHIAMPARINO - Ex segretario della CGIL piemontese (1989-1991), segretario Provinciale del PDS (1991-1995),  Deputato (1996-2001) Sindaco di Torino (2001-2011).

RENATA POLVERINI - Segretaria Generale UGL (2006-2010), Presidente Regione Lazio (2010-2013), deputato nelle fine del PDL.

Chiaro ora il discorso?!
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GIUSTIZIA AD UNA INSEGNANTE

Il 17 /7/2015 il Tribunale di Macerata ha accolto il reclamo cautelare proposto da una docente, con il patrocinio dell'Avv. Francesca Starace, che collabora con i nostri uffici sindacali, nei confronti dell'USP di Macerata, ai fini del suo reinserimento nelle graduatorie ad esaurimento. La docente era stata illegittimamente esclusa dall'attuale graduatoria per non aver ripresentato la domanda di aggiornamento della sua posizione, in occasione della pubblicazione del D.M. 235/2014, pur essendovi incluso fin dal 2007. Il Tribunale ha accolto in pieno la tesi del ricorrente disponendo la disapplicazione del DM 235/14 nella misura in cui non prevede che l'Amministrazione sia tenuta a dare avviso agli interessati della necessità di presentare la domanda di aggiornamento. E ciò condividendo le argomentazioni di una recente sentenza del Consiglio di Stato (n.3658/2014) secondo cui, seppure sia giusto depurare le graduatorie ad esaurimento dalla presenza di docenti non più interessati a rimanervi, non è corretto determinare l'esclusione sulla base di una volontà non espressa direttamente ma solo desunta in via implicita a mezzo del silenzio o inerzia, anche incolpevole, tenuta dagli interessati.

PREMIO FEDELTÀ 2015   -   INVITO
 Quest'anno, dopo aver girovagato nei vari comuni della provincia per i nostri incontri con i neo pensionati per la cerimonia di consegna dei Premi Fedeltà, abbiamo deciso di fermarci a Macerata 

Domenica 11 OTTOBRE ORE 10,30

presso i locali de La Filarmonica  (sede estiva)  in Via dei Velini   

presso i quali, come è ormai tradizione, la Segreteria offrirà il pranzo ai presenti iscritti al sindacato. Durante la consegna dei premi diversi personaggi ci intratterranno su argomenti di varia natura: fra questi il giornalista-scrittore MAURIZIO VERDENELLI presenterà due suoi libri che raccontano fatti e vicende di notevole interesse storico e sociale avvenuti nel nostro territorio nell'ultimo dopoguerra, che testimoniano l'amore dell'autore per la storia della nostra provincia: "La leggenda del Santo petroliere" (il caso Mattei) e "Il ragazzo dell'altipiano" (il terremoto dell'alto maceratese). Due vicende che faranno rivivere avvenimenti ormai lontani nel tempo ma che hanno segnato la vita di molti nostri conterranei. Inoltre interverrà  la dott.ssa Turchetti Agata su “Storie di donne Storie di scuola”.

Nel pomeriggio visiteremo, con guida nel centro della città, il PALAZZO BUONACCORSI  riportato al suo splendore e ben ricco di tanti tesori storico-artistici forse non conosciuto da tutti. 

Questo invito è rivolto a tutti gli iscritti in particolare ai colleghi in quiescenza; chi avrà diritto al premio fedeltà riceverà a suo tempo lettera personale.

P.S. Per ragioni organizzative si prega di prenotare telefonando allo 0733-260274 entro il 5 ottobre p.v.   Sarà possibile invitare amici e/o conoscenti per i quali verrà richiesto il contributo per il pranzo. 

A PROPOSITO DEL MERITO
L’Università, è noto a tutti, ha una sua gestione giuridica del personale ben diversa da quella della scuola con ore di lezione e stipendi lontani anni luce da quelli delle nostre scuole, anche superiori. Abbiamo negli anni combattuto come Snals per avere economicamente almeno l’aggancio dello stipendio del docente del superiore con quello iniziale del professore universitario, unica categoria di lavoratori pubblici affine all’insegnamento. Tutti contro! Ora viene da arrabbiarsi nel leggere che nella scuola bisogna essere valutati ma nelle Università certe situazione di docenti incapaci hanno ben diverso trattamento. Una sentenza del Consiglio di Stato 1929/2015 (dando torto al Tar Lazio) ha sentenziato che il docente universitario incapace ha diritto allo stipendio intero ma perde solo il diritto di elettorato attivo nelle elezioni degli organi accademici. Ora ci chiediamo: perché docenti universitari scarsi e/o incapaci  di fare ricerca o ancor meglio ad insegnare tanto da essere soggetti ad un atto restrittivo di eccezionale gravità (diritto di voto)  vengano mantenuti in servizio a spese dell’intera comunità? Questo sarebbe il “merito” da applicare?

ATTENZIONE AL POF

Il MIUR ha emanato il 6 luglio scorso una nota (prot. 4321) avente per oggetto: "Piano dell Offerta Formativa (POF)" che ribadisce la prassi che le scuole devono seguire fin dall'inizio dell'a.sc. per evidenziare la centralità e il ruolo strategico del POF, documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche, elaborato dal Collegio dei docenti e approvato dal Consiglio d'Istituto. Esso deve tener conto di proposte e pareri dei genitori, attraverso organismi e associazioni e degli studenti (relativamente alle scuole superiori). A tale scopo la nota raccomanda le scuole ad effettuare utili iniziative per una conoscenza effettiva e dettagliata del POF da parte delle famiglie, ricordando la natura facoltativa della partecipazione a tutte le attività extracurricolari inserite nel POF, per sua natura facoltative e  prevede la richiesta del consenso dei genitori degli studenti minorenni (o degli stessi studenti se maggiorenni) i quali, in caso di non accettazione, possono astenersi dalla frequenza. Alcune frasi della nota nascondono una sottintesa possibilità che dal POF vengano fuori proposte su alcune discipline che ultimamente hanno sollevato forti discussioni nell'opinione pubblica (vedi "gender") o che modifichino orari e organici. Raccomandiamo quindi di porre attenzione alle deliberazioni del vostro Collegio Docenti durante la stesura del POF, specie quello triennale, perché in esse possono nascondersi delle sorprese in fatto di diminuzione di orario di alcune cattedre a vantaggio di altre.

SEGRETERIE SCOLASTICHE 

RACCOGLITRICI DI TUTTO…

Il personale Ata, ancorché sfiorato dalla riforma, sta subendo toccate negative che sono partite dalla legge di stabilità con il taglio di oltre 2020 unità e prosegue con il divieto assoluto (nota Miur del 10/8/15) di fare nomine in ruolo; inoltre non si possono fare supplenze per l’assenza del personale amministrativo, né per quello tecnico né per i collaboratori scolastici almeno questi per i primi sette giorni di assenza. Successivamente con un’altra nota del 12 agosto il Miur ha precisato che sono vietate solo la tipologia  delle supplenze brevi. Comunque le supplenze, attingendo dalle graduatorie definitive dei 24 mesi appena pubblicate, sarebbero fino all’avente diritto  in attesa di “ricevere” personale di settori pubblici in esubero altrove (questo è al momento di scrivere) Ora ci chiediamo: è mai possibile che le nostre segreterie scolastiche siano il ricettario di tutto e tutti? Basta pensare ai docenti inidonei, invalidi ecc… Perché i nostri precari con la loro professionalità acquisita con anni di servizio dovrebbero essere messi da parte per far posto ad altro personale che potrebbe benissimo essere riutilizzato in altri settori di lavoro pubblico (vedi i Tribunali)? Evidentemente certe campagne sprezzanti contro il pubblico impiego contribuiscono a penalizzare la categoria – specie quella della scuola - che, è bene dirlo, opera in condizioni di organico ridotto all’osso, con adempimenti da evadere velocemente e sempre più complessi, con normative contraddittorie e farraginose e con responsabilità sempre più pressanti. Studio, ricerca, aggiornamento e documentazione costano tempo e sacrifici e una pratica sbagliata e svolta in ritardo va a scapito del personale gestito. Ecco che, avere una segreteria efficiente nei mezzi, nei tempi, negli organici e soprattutto nelle professionalità e competenze, è un vantaggio per tutta la scuola ma soprattutto per il personale docente che vede espletate con correttezza le sue varie e complesse pratiche personali. La solidarietà di tutti nella scuola per questi colleghi dovrebbe essere totale.

ATA - TRASFERIMENTI  DSGA - POSTI LIBERI

Il 20 agosto sono stati pubblicati i trasferimenti del personale Ata nella nostra provincia. La disponibilità dei posti ha tolto l’esubero  dei DSGA che sono stati trasferiti: Ist. Tecn. Ind. Divini di Sanseverino BELLI Daris da I.I.S Gentili di San Ginesio; CICCARELLI Andrea da Liceo artistico Artistico di Macerata a CPIA di Macerata; CRISTOFANELLI Fabio da I.C. Sarnano a I.C. Tacchi Venturi di San Severino; TESTELLA Anna Maria da I.C. P.Potenza Picena a I.C. U.Bassi di Civitanova; ROSSI Sabrina da Apiro d’Ufficio a I.C. Porto P.Picena. E’ rimasta libera la sede dell’I.C. Sarnano. Un sincero AUGURIO da parte dello Snals di Buon Lavoro ai Direttori nelle loro nuove sedi di servizio, così come a tutto il restante personale.
I posti ATA rimasti liberi dopo i trasferimenti dovrebbero essere destinati alle immissioni in ruolo. Considerata la disposizione, in attesa di un eventuale trasferimento di personale da altri comparti del pubblico impiego, le nomine in ruolo sono per adesso bloccate, si faranno solo le supplenze FINO AL 30 GIUGNO dopo ovviamente le assegnazioni provvisorie e/o utilizzazioni. Operazione che sarà effettuata probabilmente entro la prima decade di settembre. Al momento di scrivere non conosciamo la data

In base ai conteggi in provincia dell’organico di diritto e di fatto oltre i 21 posti già assegnati, di cui 7 sono destinati all’Ufficio Provinciale, ne occorrerebbero molti altri almeno per soddisfare le svariate e drammatiche richieste delle scuole. Sono molte infatti le richieste da parte dei dirigenti di collaboratori scolastici perché essi non sono sufficienti ad espletare un servizio di accoglienza, vigilanza e pulizia nei vari edifici; per giunta, tra legge 104, certificati di invalidità e permessi vari sono situazione che  intervengono negativamente sull’organizzazione del servizio. Il giorno 27 agosto infatti c’è stato l’incontro con il Sindacato e l’Ufficio in relazione all’assegnazione di tali posti che non ha dato, ma non poteva dare, soddisfazione a nessuno. Sono stati assegnati alle scuole in base ai criteri di complessità i 14 posti a disposizione, suddividendoli in percentuali orarie per cercare di venire incontro alle varie richieste. Sono stati assegnati 9 posti e 18 ore di Collaboratori scolastici, 1 e 18 ore di Ass.Amm. e un A.T.  La richiesta immediatamente inoltrata all’Ufficio regionale di altri 25 posti delle tre tipologie potrebbe avere in parte soddisfazione se non altro per riavere i posti di fatto concessi l’a.s. 2014/15. Al momento di scrivere disposizioni in tal senso NON ci sono da parte di Ancona. La protesta, però, dei nostri sindacati regionali potrebbe sortire effetti positivi. La nostra pressione è tanta perché le scuole hanno bisogno soprattutto di “bidelli” e il Direttore Regionale deve rendersi conto che altre disponibilità sono indispensabili.  

I posti rimasti liberi sono: DSGA: I.C. Sarnano;  ASS.AMM. n.4: Potenza Picena, Monte S.Giusto, Gigli Recanati, Bassi Civitanova. 

CUOCO n.2e n. 2 INFERMIERE: Convitto Agrario e Nazionale Macerata. ASS.TECNICI n.11: AR01 ITAgr. Macerata, Itis Mattei Recanati n.2; AR02 I. Tecn. Agr. Macerata, IPCT Bonifazi Civitanova n.2, IPSART Cingoli n. 1, IPSIA Corridonia n. 2 IPSIA Sarnano n. 2. COLL.SCOLSTICI: CPIA 1, Apiro 1 Potenza Picena Leopardi n.7, Appignano 1, Porto Recanati n.5, Recanati Badaloni n.3, Gigli Recanati n.3, Civitanova R.Elena 1, Civitanova Tacito n.6, U.Bassi Civitanova n. 3.

Sono stati concessi i corsi serali al professionale di Cingoli e al professionale di Corridonia (Macerata).

ATA - Recuperi compensativi

L'articolazione dell'orario di obbligo settimanale di lavoro in 5 giornate lavorative costituisce una corretta procedura che non determina alcun effetto nei confronti dei vari istituti ad essa connessi. Ciò comporta che eventuali giornate di assenza per qualsiasi causa (malattia, congedo straordinario, sciopero, permesso sindacale), anche se non si verificano in un giorno dell'orario settimanale in 5 giornate lavorative, non devono dare luogo ad alcun recupero dato che si tratta di normali assenze in normali giornate di lavoro. Pertanto il personale che deve prestare in quella giornata 9 ore di lavoro, è giustificato per l'intero orario e non è tenuto al recupero delle 3 ore non prestate. Nel caso in cui l'articolazione dell'orario si esplica in 5 giorni (dal lunedì al venerdì) il sabato si configura soltanto come giornata non lavorativa: pertanto se il sabato cade in una giornata festiva prevista dal calendario, esso non influisce sulle ore settimanali di lavoro d'obbligo. Sembra una cosa ovvia eppure in provincia ….

LA BUONA SCUOLA - COME COMPORTARSI

Risparmiamo alla scuola gli effetti più deleteri della legge
In attesa di impugnare davanti al Giudice parti della legge sulla riforma n. 107/15 che si ritengono anticostituzionali e lesive dei diritti del personale chiediamo che le varie componenti scolastiche facciano valere fino in fondo le loro prerogative di cui sono titolari attraverso comportamenti da tenere possibili e pienamente legittimi, con l’obiettivo di evitare che la legge sulla buona scuola possa aggravare la libertà di insegnamento e la professionalità docente applicando la riforma con un indirizzo dirigistico e autoritario estraneo alla cultura della scuola italiana.
 COLLEGIO DEI DOCENTI -  al Collegio dei docenti è riconosciuto il “potere deliberante in materia di funzionamento didattico” (d.lvo 297/94, art. 7 comma 2). 

Una delle competenze ad esso assegnate è quella di deliberare il piano annuale delle attività: tanto più puntuale risulterà la delibera tanto minore sarà il margine di discrezionalità esercitabile dal dirigente scolastico che lo deve attuare. Pertanto la delibera dovrà: 

( essere quanto più possibile chiara ed esaustiva; 

(  essere resa pubblica con affissione all’albo e sul sito istituzionale della scuola. 

La legge, peraltro, non ha abolito gli artt. 4 e 5 comma 1 del DPR 275/99, ma ne ha solo modificato l’art. 3 relativamente alla procedura di definizione del POF triennale, importante adempimento dal quale discende il fabbisogno di posti per il potenziamento, per la progettazione e l’organizzazione, della scuola. 

Ancora al Collegio dei Docenti spetta deliberare se e quali articolazioni debbano essere eventualmente costitute (team, gruppi di progetto, dipartimenti ecc.) e come individuare i coordinatori degli organismi attivati con riferimento sia alla didattica che ad aspetti organizzativi. Lo stesso dicasi per i criteri e le necessità in base alle quali individuare quali incarichi possano essere affidati al 10% dei Docenti da parte del Dirigente Scolastico; gli stessi appaiono infatti riconducibili alle competenze del Collegio in materia organizzativa e didattica discendenti dalle norme non abrogate del Regolamento dell’Autonomia (art 4 e art 5 comma 1 del DPR 275/1999).

 VALUTAZIONE - Il C.d.D. è chiamato a scegliere i propri rappresentanti nel Comitato di Valutazione 

In premessa di delibera, vanno evidenziate, attraverso interventi di cui richiedere espressamente la verbalizzazione, le ragioni di una eventuale proposta alternativa, le considerazioni inerenti lo scarto tra un’adeguata valorizzazione della professionalità e il modello proposto dalla legge ben lontano da un’idea collegialmente condivisa del riconoscimento del merito. Il valore della condivisione, sia nel Collegio che in sede di contrattazione, è fondamentale per favorire una migliore qualità dell'offerta formativa. 

I componenti del comitato di valutazione, espressione del collegio che li ha individuati e scelti, potranno - conseguentemente e coerentemente a quanto risulta nel verbale - astenersi dal formulare criteri per l’attribuzione del bonus, qualora gli stessi non siano frutto di una procedura d’intesa con le Rsu, come suggerito dal collegio stesso, limitandosi di fatto a operare per la sola valutazione del periodo di prova ai fini della conferma in ruolo dei neo assunti. 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO  rispetto alla costituzione del Comitato di Valutazione, può muoversi in analogia a quanto suggerito per il Collegio Docenti. Contestualmente potrà richiamare in modo esplicito l’auspicio che, nel rinvio al tavolo negoziale dei criteri e dei compensi per la distribuzione di queste risorse aggiuntive, le stesse siano ripartite con le stesse finalità e criteri stabiliti dalla contrattazione decentrata per il personale della scuola.
I DIRIGENTI SCOLASTICI in un’ottica volta a favorire condizioni di “buon governo” delle istituzioni loro affidate, possono assumere ogni comportamento utile a prevenire occasioni di conflitto valorizzando le prerogative e le deliberazioni degli Organi Collegiali, esercitando la propria leadership con modalità improntate a principi di condivisione e collegialità 

Peraltro, il comma 82 della legge afferma che il DS “può” individuare sul piano organizzativo e didattico propri collaboratori. Si tratta dunque di un’opportunità e non di un obbligo, che lascia impregiudicata la possibilità del DS di fare riferimento agli Organi Collegiali nella loro completezza.

IL PERSONALE ATA, sia nella sua funzione di componente del Consiglio di istituto (elezione dei rappresentanti di Genitori, Docenti, Studenti nel Comitato di valutazione) sia nella sua eventuale funzione di componente RSU (contrattazione dei criteri per l’assegnazione delle risorse aggiuntive), potrà seguire le medesime indicazioni già illustrate per le altre componenti professionali (Docenti e Dirigenti Scolastici). 

LA RSU Va infine ribadito che attiene alle relazioni sindacali, ai sensi dell’art. 6 del CCNL, tutto ciò che riguarda le modalità di utilizzo del personale e le ricadute sull’organizzazione del lavoro. In particolare, in riferimento a quanto detto in precedenza, è opportuno che le Rappresentanze Sindacali Unitarie già a settembre chiedano l’apertura del confronto sindacale per definire intese tra le parti sui criteri con cui procedere per utilizzare le risorse comunque destinate a compensi per il personale. 

La proroga del contratto precedentemente sottoscritto, per l’anno scolastico 2014-2015 va evitata, in considerazione della particolare complessità della nuova fase che si apre col nuovo anno scolastico, che è anche quello in cui le RSU elette a marzo 2015 sono per la prima volta interamente coinvolte nel processo


SARÀ VERAMENTE UNA "BUONA SCUOLA"?

Il presidente del Consiglio Renzi, nel presentare la sua riforma sulla scuola, è stato il primo leader di Governo a privilegiare non il rapporto con gli insegnanti e i loro sindacati ma quello con i genitori e l'opinione pubblica attraverso una massiccia campagna audio-video sui social network. Il messaggio di discontinuità rispetto a un  passato in cui hanno predominato mediazioni, rinvii e tagli è giunto chiaro e forte: fine del precariato, ripresa degli investimenti, più autonomia, più valutazione, più merito. Cose accettabilissime! Questa semplificazione però è stata fatta quasi per intero scaricando la transizione sulle spalle del Dirigente scolastico, senza motivare i docenti: anzi all'opinione pubblica questi ultimi sono stati considerati quasi come ostacolo e non come protagonisti dell'innovazione  proposta. La inevitabile mobilitazione della categoria con uno sciopero massiccio è stato considerato un arroccamento della classe docente su posizioni di conservazione. In realtà alla Buona scuola manca qualcosa in grado di mobilitare professionalmente i docenti e di rimotivarli con finalità esplicitate e definite a livello centrale per lasciare all'autonomia delle singole scuole i mezzi per conseguire quelle finalità ma per questo non serviva dare al dirigente la scelta del docente togliendo a quest’ultimo il diritto, in base al punteggio, di lavorare nella scuola più vicina alla sua casa. 

11 SETTEMBRE RSU TUTTI A ROMA

Si profilano da adesso le contraddizioni di una legge di riforma sbagliata. L'avvio del prossimo anno scolastico si preannuncia all'insegna del caos aggravato dal fatto che in base al nuovo piano di assunzioni in ruolo per i soliti  supplenti si dovrà attendere novembre per sapere se e dove verranno assunti. Ai già noti problemi di ogni inizio di anno scolastico come il sovraffollamemto delle classi o la sicurezza degli edifici quest'anno a causa della nuova legge il personale dovrà occuparsi più delle questioni amministrative che didattiche. Tutte le sigle sindacali e le RSU del comparto scuola si daranno appuntamento in un Teatro a Roma l'11 settembre per protestare contro la Buona scuola.

REFERENDUM ABROGATIVO

Il Comitato nazionale "LEADERSHIP alla SCUOLA - Referendumm abrogativo" rivolge un appello a tutto il mondo della scuola (operatori scolastici ed utenti) per sottoscrivere il referendum abrogativo per "salvare la Scuola italiana" dagli effetti nefasti della legge di Renzi. Il 17 luglio 2015 il Comitato ha depositato in Cassazione il quesito referendario per abrogare in toto la legge. La raccolta delle firme attenuerà senz'altro gli effetti della riforma, condizionerà e rallenterà l'azione del Governo nell'attuazione delle deleghe in bianco e farà sentire al Governo e ai Dirigenti scolastici il "fiato sul collo". Il referendum avrà successo solo se lo faranno proprio sia i non sindacalizzati che i colleghi iscritti ai sindacati, coinvolgendo oltre aggli elettori che normalmente esercitano il diritto di voto, anche di tutti coloro che solitamente si astengono dalle elezioni. È possibile firmare entro il 25 settembre oltre che presso i Municipi anche presso appositi banchetti che saranno allestiti in tutto il teritorio nazionale. Il sito del Comitato nazionale è www.referendumabrogativoscuola.it 

AVVISO DISPONIBILITÀ PROPOSTA NOMINA
Nei primi giorni di settembre sul sito del MIUR verrà pubblicato l'Avviso della disponibiltà sul sistema informativo (Portale Istanze Online_archivio personale) delle proposte di nomina in ruolo in esito alla "Fase B" del piano di assunzioni straordinario. Sullo stesso sito sarà operativa una funzione di interrogazione per la relativa consultazione: gli interessati, entro il termine perentorio di 10 giorni dalla data di pubblicazione dell'avviso dovranno provvedere tramite il Portale Istanze Online all'accettazione o rinuncia della proposta. (Si ricorda che la mancata accettazione entro il predetto termine perentorio produce gli stessi effetti della rinuncia). Dell'effetto della partecipazione alla "Fase B" verrà data notizia per posta elettronica all'indirizzo indicato nella domanda. Per la scuola di servizio, limitata all’a.s. 2015/16, l’assegnazione avverrà presso il nostro Ufficio Scolastico Provinciale il giorno 12 settembre alle ore 9,30.
IMMISSIONI IN RUOLO

Molti ricorderanno questa estate, in particolare il mese di agosto, cominciando dagli impiegati dell’Ufficio scolastico provinciale per finire al personale insegnante che ha visto finalmente ottenere il ruolo nella scuola con varie convocazioni ultima delle quali a fine agosto per la scelta della scuola di servizio per l’a.s. 2015/16. Ricordiamo che tale scuola è provvisoria, perché bisognerà aspettare l’ordinanza dei trasferimenti per ottenere, da parte di costoro (della fase 0 e A), la sede definitiva. Sono insegnanti con tanti anni di servizio sulle spalle, come si suol dire, che hanno preso cattedre prioritariamente in organico di diritto. Ora entro l’8 settembre è prevista la conclusione delle nomine di supplenza in tutta Italia: nella nostra provincia le nomine saranno effettuate i primi di settembre. Subito dopo scatterà la fase “B” nelle varie province che dovrebbe concludersi entro settembre. Fortunati coloro che otterranno la nomina in provincia perché resteranno qui in servizio senza doversi trasferire per l’anno scolastico iniziato nella provincia della nomina ottenuta. A partire dall’a.s. 2016/17 potranno chiedere il trasferimento, insieme a quelli che entreranno nella fase “C” che si concluderà entro novembre, su tutti i posti sia di potenziamento che di cattedra anche se saranno preceduti prioritariamente da chi è già di ruolo dal 2014/15, poi da coloro immessi in ruolo nelle due fasi precedenti. Ovviamente le possibilità di ottenere il trasferimento non sono tante ma se veramente saranno messi a concorso circa 80 mila nuovi posti le probabilità potrebbero aumentare. 

IL RISPETTO DEI RUOLI

Due recenti sentenze della Cassazione hanno portato alla ribalta comportamenti discutibili nella didattica dei rapporti famiglia/docente e il mancato rispetto dei limiti imposti dal proprio ruolo.In un caso un genitore che, per la bocciatura del figlio, ha apostrofato una docente con la frase "lei non è degna di avere un alunno come mio figlio", nell'altro una docente che si era rivolta ad un allievo con un "non sei una persona per bene, sei presuntuoso e ignorante". In ambedue i casi i protagonisti, interloquendo sopra le righe, sono finiti nelle maglie della giustizia e sono stati condannati perché con le loro affermazioni hanno debordato dal limite dell'agire che è coessenziale al ruolo a ciascuno assegnato. Nel caso della docente, condannata perché ritenuta colpevole del reato di ingiuria, la vertenza è iniziata davanti al Giudice di Pace, proseguita poi in tribunale fino ad arrivare alla suprema Corte (sentenza n.23693/2010). Queste due sentenze ci portano ad alcune considerazioni: la prima ci rende ragione dell'intasamento del sistema giudiziario per la proliferazione di cause e le conseguenti lungaggini in cui si dibatte la magistratura (nel caso della docente multata iniziato nel 2002 si è concluso in Cassazione nel 2010!); la seconda ci fa riflettere sullo stato di crisi profonda in cui vive il rapporto famiglia/docenti che quotidianamente si svolge nelle aule scolastiche.

CAF CONFSAL – 730/2915
Si invitano coloro che hanno presentato il modello 730/2015 tramite il nostro CAF a ritirare, entro il 30 settembre, la relativa  documentazione.

LUTTO

I membri della Segreteria provinciale e i redattori di Snals-Comunica  partecipano al dolore che ha colpito la 

prof.ssa KATIA SOLDINI per la perdita della cara MAMMA.
SE L'ALUNNO REGISTRA IL PROF

Le immagini e la voce di una persona così come la raccolta e la conservazione di registrazioni o immagini con cellulari o smartphone rientrano nei dati personali e non sono divulgabili a terzi ma possono essere conservati per fini personali. La diffusione di tali dati potrà avvenire solo dopo l'informazione e il consenso della persona registrata o filmata. Quindi se non si osserva l'obbligo di preventiva informazione alla persona interessata sono previste sanzioni che vanno dai 3000 ai 18000 euro. Se un alunno intende registrare la lezione del professore è bene che lo informi e che mantenga la registrazione solo per fini personali e non li diffonda sui social network a meno di non avere il consenso dell'interessato. È importante che a scuola e a casa sia indicato e inculcato ai giovani il rispetto di queste regole per trasmettere le norme che regolano la privacy e la facilità con cui esse possono essere violate.  

COLPA GRAVE O DOLO

Riportiamo due sentenze che interessano il personale scolastico. 

La prima ci dice che il docente è chiamato al risarcimento per rivalsa nei confronti dell'amministrazione nel caso di danno al terzo o all'alunno che si auto danneggia solo nel caso di dolo o colpa grave in vigilando. A tale proposito la Corte dei Conti della Lombardia (sentenza n. 41 del 19 marzo 2015) è intervenuta sull’azione di rivalsa del Ministero nei confronti di una docente di scuola elementare per un risarcimento danni pagato dall'amministrazione ad un alunno infortunatosi a scuola. La Corte, esaminata la dinamica  dei fatti ha ritenuto che il danno provocato ad un alunno per una spinta di una collega non si sarebbe potuto evitare con una maggiore attenzione della docente in quanto imprevedibile ed improvviso. Diverso sarebbe stato il caso in cui la docente fosse stata assente o intenta a conversare con i colleghi. Per tali motivi per la Corte nel caso specifico non c’è stata da parte del Miur la adeguata prova della "colpa grave" per arrivare a condanna del pubblico dipendente in sede amministrativo-contabile. 

La seconda, meno positiva, riguarda il lavoratore che agisca per il riconoscimento del danno da infortunio: deve provare l'esistenza dell'obbligazione lavorativa e del danno nonché il nesso causale di questo con la prestazione, mentre il datore di lavoro deve provare che il danno è dipeso da causa a lui non imputabile e cioè di avere adempiuto al suo obbligo sulla sicurezza apprestando tutte le misure per evitare il danno e che gli esiti dannosi sono stati determinati da un evento imprevisto e imprevedibile. In un caso specifico riguardante una lavoratrice con mansioni di addetto cuoco caduta dalle scale mentre trasportava una cassa di bottiglie che le impediva la vista, la Corte ha dato ragione al datore di lavoro perché era da escludersi il nesso di causalità con l'accaduto (imprevidenza della lavoratrice). Corte di cassazione Sez. lavoro n.22827 del 28/19/2014

Snals Cultura
 
Viaggio a Milano - Visita, notturna e diurna,  Expò
(3-4 ottobre '15)
 
I prenotati al viaggio-visita Expo possono versare le quote il g. 10 settembre ore 17-18.30 presso la sede Snals, sono disponibili altri, pochi, posti, gli eventuali interessati possono telefonare al 339-2387768.

 Programma: 
 g. 3.10 ore 7 partenza da Macerata in pulman G.T., ore 7.35 da Civitanova, pranzo libero in viaggio, ore 16-19 visita  con guida dei padiglioni di maggiore interesse, ore 19-23 visita e cena libera, trasferimento in hotel (4 stelle), pernottamento; 

g. 4.10, dopo la 1a colazione in hotel visita libera, ore 10-15, Expo, pranzo libero, ore 15.30 partenza per il rientro previsto ore 22.

 

Costo: (pulman, hotel, ingressi Expo n. 2 gg., guida) iscritti €. 190, fam. € 200. 
 
*     *     *    
Viaggio a Roma e Ostia antica
(31.10 - 2.11.’15)
 
Lo Snals ha incaricato un’agenzia per organizzare, per iscritti e familiari, un viaggio con visita guidata: Roma classica e Ostia antica
 Programma: g. 31.10 ore 15 partenza in pulman G.T. da Macerata (Giardini e trib.), ore 15.35 da Civitanova (Agip-Mc Donald), arrivo a Roma (dintorni) in serata, cena e pernottamento in hotel (4 stelle); g. 1.11 doppo la 1a col., intera giornata visita guidata zone archeologiche Roma classica dai Fori imperiali all’Appia antica, pranzo in ristorante, cena e pernottamento in hotel; g. 2. 1 dopo la 1 col. visita guidata Ostia antica, pranzo in hotel e partenza per il rientro, arrivo previsto ore 21.
 Costo (hotel, ristoranti, pulman G.T., bibite ai pasti, guide, ingressi esclusi): iscritti €. 240, familiari €. 250, non iscritti €.270, suppl. singola €. 80. Per prenotare telefonare domenica 13 settembre dalle ore 8 a a 339-2387768. La quota va versata venerdì 2 ottobre, ore 17-19, presso la sede Snals.
 
*     *     *    
Viaggio: Genova (mostra Dagli impressionisti a Picasso) e Riviera di Levante: Recco, Camogli, Rapallo,  Portofino 
(6 – 8 dicembre ’15)

P  Programma: g. 6.12 ore 7 partenza in pulman G.T. da Macerata, ore 7.35 da Civitanova (Agip-Mc Donald), nel pomeriggio visita guidata mostra Dagli impressionisti a Picasso, sistemazione, cena e pernottamento in hotel (3*); g. 7.12 1a col., intera giornata visita guidata Genova: centro storico, pranzo in ristorante, in serata rientro in hotel, cena e pernottamento; g. 8.12. 1a col., visita guidata Riviera di Levante, pranzo in ristorante e partenza per il rientro. In serata arrivo a Macerata.
 

Costo (la Segreteria Snals offre agli iscritti il viaggio in pulman G.T.): iscritti (hotel, ingresso e guida mostra, guida città gg.2,  €. 250, familiari €. 280, incluso viaggio pulman. Per prenotare telefonare a 339-2387768 domenica 20 settembre dalle ore 8. La quota va versata venerdì 30 ottobre ore 16.30-18.30 presso la sede Snals.
 

PER IL PERSONALE SCOLASTICO ISCRITTO ALLO SNALS-CONFSAL
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per prenotazione contattare
	Il progetto nasce dalla cooperazione di un gruppo di medici dentisti per fornire servizi di qualità a prezzi accessibili. Il personale scolastico che intende usufruire delle agevolazioni previste dal progetto odontoiatrico riceverà alla prima visita un tesserino gratuito con codice identificativo per sé e per il suo nucleo familiare, che darà diritto a un listino prezzi riservato consultabile e disponibile, anche telefonicamente, presso la sede sindacale Snals.

Equipe: Dottori: A. Guidi Odontoiatra – M. Tremaroli Ortognatodonzia – M. Orazi – Pedodonzia – S.Storti Igienista dentale. 

CONSULENZA E INFORMAZIONI: 

MAURIZIO LANGELLA tel. 3331437810


ANCONA : Via Piave n.1 (dietro Poste Centrali)  CIVITANOVA M. Via S.Pellico 70/d (c/o Villa Venere)

CONVENZIONE SNALS - ASSICURAZIONE RCA
La Segreteria Provinciale ha stipulato esclusivamente per gli iscritti allo Snals una favorevole convenzione per le polizze RC Auto con la Società CATTOLICA ASSICURAZIONE (Agenzia di Macerata Moncada Bruno. P/zza Annessione Macerata). Chi volesse usufruirne potrà verificare la convenienza confrontando la polizza che ha in corso con il preventivo che può essere richiesto direttamente o tramite sindacato all’Agenzia Cattolica di cui sopra. Si dovrà inviare o presentare copia della sola parte frontale della propria polizza attraverso fax o e-mail : FAX n. 0733/234451 – e-mail: info@cattolicamacerata.it dimostrando di essere iscritto Snals

INDIRIZZO ON-LINE 

RICORDIAMO AI NOSTRI ISCRITTI DI COMUNICARE LA LORO POSTA ELETTRONICA AL SINDACATO PER POTER RICEVERE OLTRE ALLO STESSO “SNALS COMUNICA” DI OGNI MESE ANCHE LE NOTIZIE E COMUNICAZIONI AGGIUNTIVE.   L’INVIO CARTACEO AVVERRA’ OGNI TRE MESI. 

Il trattamento informatico dei dati personali viene eseguito con la massima riservatezza nel rispetto della legge sulla privacy (D.L. 196/03) e viene usato esclusivamente per l’invio di comunicazioni sindacali.

ORARIO DI APERTURA UFFICI DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle 10,00 alle 12,30 e dalle ore 16,00 alle ore 18,30
CONSULENZA / ASSISTENZA

CONSULENZA SCUOLA INFANZIA / PRIMARIA / SECONDARIA / PERSONALE ATA:  mattino e pomeriggio escluso il Sabato

CONSULENZA PENSIONI:  Mercoledì mattino e Venerdì mattino e pomeriggio

CONSULENZA FISCALE Martedì e Venerdì pomeriggio; ISEE venerdì pomeriggio su appuntamento

FONDO ESPERO: Venerdì pomeriggio

CONSULENZA LEGALE E PATRONALE: l’Avvocato riceve presso lo SNALS il giovedì pomeriggio dalle ore 15,30 alle ore 18.00 per consulenza legale gratuita anche in materie extrascolastiche di diritto civile.  

Per l’assistenza patronale preghiamo i colleghi di rivolgersi per il disbrigo delle pratiche al vicinissimo  Patronato ACLI.
SEDI DISTACCATE SNALS

►CIVITANOVA MARCHE Piazza S. Marone n. 15 ( Tel. 0733/ 815494) Tutti i pomeriggi escluso il sabato dalle ore 16.30 alle ore 18.30. Tutti i Martedi’ sarà presente un collaboratore della segreteria provinciale.    IL 1° MERCOLEDI DI OGNI MESE sarà presente l’esperto per le pensioni.
►TOLENTINO Piazza Mazzini n.2 (tel. 0733/962120) Martedì - Giovedì ore 16,30 -18,30

TESSERAMENTO SNALS-Confsal
L’adesione al sindacato del personale di ruolo in servizio nella provincia avviene esclusivamente mediante sottoscrizione di delega. L’iscrizione per contanti è ammessa per i supplenti temporanei, per aspiranti a supplenze e per il personale di ruolo in servizio in altra provincia e, eccezionalmente, per i pensionati.

Tale iscrizione è valida 12 mesi dalla data di adesione.  Per le quote per l’ iscrizione in contanti chiedere in Sindacato

Il versamento della quota può effettuarsi presso la sede sindacale o tramite bollettino di c.c.p. n. 10406627 intestato a Segreteria Provinciale SNALS di Macerata.

Agli iscritti in regola con il tesseramento, per contanti e/o per delega, è rinnovata l’assicurazione di RC e infortuni.

A tutti si rivolge l’invito ad utilizzare il telefono solo per brevi informazioni.

Delle opinioni espresse negli articoli firmati sono responsabili i singoli autori dei quali si intende rispettare la piena libertà di giudizio.  La collaborazione è aperta a tutti. Si dichiara che i dati personali vengono utilizzati esclusivamente per scopi statutari.




Segretario riceve per appuntamento
Direttore responsabile: Giovanni Bonvecchi          Indirizzo di posta elettronica :  marche.mc@snals.it
IMPORTANTE

DIPLOMATI MAGISTRALI ENTRO L’A.S. 2001/02

Coloro che si sono diplomati negli Istituti Magistrali e hanno interesse al riconoscimento del loro titolo di studio per l’inserimento nelle graduatorie ad esaurimento ai fini di una immissione nei ruoli delle scuole primarie e di infanzia, possono rivolgersi per informazioni ed eventuale ricorso 

all’Avv.to Francesca STARACE 

il giorno giovedì 3 sett. 2015 ore 17 presso gli uffici del sindacato.

AVVISO

Ricordiamo a tutti i colleghi che i nostri uffici per l'assistenza al disbrigo delle pratiche di natura patronale si appoggiano al vicino Patronato ACLI sito in Piazza Mazzini n.45 (tel.0733 230611)

PRESCRIZIONE DEL BOLLO AUTO

L’articolo 5 del D.L. 953/1982 prevede che il recupero delle tasse automobilistiche non pagate si prescrive con il decorso del terzo anno successivo a quello in cui doveva avvenire il versamento, così come il diritto del contribuente al rimborso delle eventuali tasse indebitamente corrisposte. Entro quel termine deve essere notificato al contribuente l’avviso di accertamento. Il successivo titolo esecutivo, vale a dire la cartella di pagamento, va notificato, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui l’accertamento è diventato definitivo, cioè passati 60 giorni dalla sua notifica. (art. 1 comma 163 Legge 296/2006 Finanziaria 2007)

UFFICI CHIUSI 

Ricordiamo che il 31 agosto Lunedì il sindacato è chiuso in quanto ricorre la festa del Patrono S.GIULIANO di Macerata
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